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R I T I  P A S Q U A L I

OGGI GRAN CHIUSURA CON L’ADDOLORATA
FRANCESCO GENOVESE

PORTO DI TRAPANI

Piccolo natante affonda
dopo aver urtato banchina

Airgest sotto accusa. Il consiglio provin-
ciale non si è risparmiato in critiche e de-
nunce politiche. Ha preso atto delle di-
missioni nelle mani del partito dell’as-
sessore alle Società partecipate Gaspare
Canzoneri ed è passato al contrattacco.
Canzoneri è rimasto vittima di quello
che è stato indicato come «un difetto di
comunicazione». 

Quando lunedì scorso gli era stato
chiesto se all’ordine del giorno dell’as-
semblea dei soci della società di gestio-
ne dell’aeroporto di Birgi era stata posta
la surroga del presidente dimissionario
Salvatore Ombra aveva detto di no. Salvo
poi essere smentito il giorno dopo con la
nomina di Salvatore Castiglione che è il
nuovo presidente dell’Airgest. Da qui le
dimissioni per aprire il confronto nel-
l’Udc. Dibattito che si è aperto ieri pome-
riggio con la convocazione del coordina-
mento politico. L’area vicina all’onorevo-
le Giulia Adamo contesta la nomina di
Castiglione - ma non la persona - e chie-
de il commissariamento dell’Airgest. 

Lo aveva già fatto in aula il capogrup-
po dell’Udc Maurizio Sinatra (area Ada-
mo): «E’ stato messo in discussione il
rapporto di leale collaborazione con il
presidente Turano. Farebbero bene a di-
mettersi anche gli altri assessori del-
l’Udc». Il consigliere è entrato nel meri-
to dei numeri della società: «Ha accumu-
lato 17 milioni di euro di debiti e c’è la ri-
chiesta di un ripiano per un milione e
300 mila euro. Sono stati spesi 2 milioni
e mezzo di euro per il servizio d’irriga-
zione delle aiuole dell’aeroporto. Biso-
gna mettere un punto». Il capogruppo
del Pd Salvatore Daidone è andato a ruo-
ta: «Le assunzioni devono essere fatte
con selezione pubblica. Si sospenda l’at-
tuale bando per la somministrazione di
lavoro temporaneo. Del resto ci sono
maestranze non ancora liquidate dalla
società "Temporaly"». 

Daidone si è congratulato con Canzo-
neri: «E’ un gesto che gli fa onore». Criti-
che al presidente Turano sono arrivate
da Santo Sacco (Pdl): «Non tiene conto
degli assessori», da Ignazio Passalacqua
(SeL): «Tiene conto soltanto del suo staff»
e da Giacomo Sucameli (Pid): «Quello
che è accaduto è un fatto grave». L’asses-
sore Peppe Canzoneri ed il vicepresi-
dente Enzo Culicchia hanno cercato di ri-
durre la portata dei fatti. Entrambi han-
no assicurato che l’informazione parzia-
le ed in parte errata all’assessore Canzo-
neri non era stata data da Turano ma da
un’altra persona. 

Un altro capitolo aperto rimane il ca-
so Pellerito, il consigliere sospeso perché
colpito dalle misure di sorveglianza spe-
ciale. Passalacqua ne ha chiesto le di-
missioni presentando un ordine del gior-
no. L’aula ha trovato il tempo per appro-
vare un ordine del giorno di Daidone sul
«quadrilatero del mare», per la messa in
rete di Torre di Ligny, Lazzaretto, Villa
Nasi e Colombaia con un progetto turi-
stico ed un altro di Sucameli sull’utilizzo
delle auto blu. 

VITO MANCA

CAMPOBELLO. Il sindaco Ciro Caravà rima-
ne in carcere dove si trova dallo scorso 16
dicembre con l’accusa di associazione
mafiosa. La Suprema Corte mercoledì
scorso ha infatti rigettato la richiesta di
scarcerazione avanzata dai suoi legali
dopo che anche il Tribunale del Riesame
di Palermo lo scorso 10 gennaio si era
pronunciato in egual modo.

Caravà, che non si è mai dimesso da
primo cittadino, è stato sospeso dal pre-
fetto Marilisa Magno dalla carica istitu-
zionale che ricopriva al-
l’indomani dell’arresto,
con altre 10 persone, nel-
l’ambito dell’operazione
antimafia «Campus Belli»
coordinata dalla Dda di
Palermo e condotta dai ca-
rabinieri del Comando
provinciale di Trapani e
del Ros che lo hanno de-
scritto come «l’espressio-
ne politica della mafia
campobellese» e un uomo
che avrebbe intrattenuto rapporti con
esponenti della locale «famiglia» che fa
riferimento al latitante Matteo Messina
Denaro. I suoi avvocati confidavano in un
pronunciamento diverso prima del Tri-
bunale del Riesame e dopo della Corte di
Cassazione in quanto dai faldoni dell’in-
dagine non emergerebbero intercetta-
zioni dirette di Caravà di cui, invece, par-
lerebbero sempre gli altri. Al gip che po-
chi giorni dopo l’arresto lo interrogò Ca-
ravà, nel respingere tutte le accuse rivol-
tegli, disse che «Il giorno del mio arresto
i veri mafiosi avranno brindato perchè
contenti del fatto che un sindaco antima-

fia finiva in carcere con l’infamante accu-
sa di associazione mafiosa».

Cinquantadue anni, sposato, padre di
due figli, Caravà era sempre presente
agli incontri istituzionali durante cui evi-
denziava di essere contro la mafia. Nel
suo ufficio, in Municipio, esponeva an-
che una effige dei giudici Falcone e Bor-
sellino e dell’ex questore di Trapani Giu-
seppe Gualtieri a cui il 26 marzo 2010 il
Consiglio comunale, su proposta della
sua amministrazione, ha concesso la cit-

tadinanza onoraria per es-
sersi distinto «per la sua
intensa azione di contra-
sto ad ogni forma di delin-
quenza e criminalità e, in
particolare, al fenomeno
mafioso».

L’amministrazione co-
munale si era costituita
parte civile nel processo ai
favoreggiatori di Matteo
Messina Denaro e a no-
vembre il gup di Palermo

Lorenzo Matassa al termine di un pro-
cesso con rito abbreviato scaturito dall’o-
perazione antimafia «Golem 2» oltre a
emettere le sentenze nei confronti degli
imputati dispose liquidazione di un ri-
sarcimento di 100 mila euro al Comune.

Il Consiglio comunale si è autosciolto
al termine di un duro confronto innesca-
tosi tra opposizione (favorevole) e mag-
gioranza (contraria) dopo l’arresto di Ca-
ravà. All’inizio di marzo la Regione ha
nominato commissario Carlo Pecoraro
che però non esercita i poteri della giun-
ta in quanto il sindaco rimane in carica.

MARGHERITA LEGGIO

Un natante di piccole dimensio-
ni, il «Francesco G.» (nella foto),
ieri mattina, intorno alle 11, è
affondato al porto di Trapani,
lungo viale Regina Elena. 

Nel piccolo peschereccio si è
aperta una grossa falla dopo l’ur-
to con un ferro che veniva fuori
dalla banchina. I vigili del fuoco
del porto e i loro colleghi del Co-

mando provinciale, intervenuti
tempestivamente, non hanno
potuto evitare, nonostante aspi-
rassero l’acqua imbarcata, che il
natante affondasse.

Adesso il «Francesco G.» si tro-
va adagiato su un fondale
profondo all’incirca un metro e
mezzo, davanti al porto del ca-
poluogo.

I riti pasquali si chiudono questo po-
meriggio nella chiesa del Purgatorio
con la Scinnuta del simulacro dell’Ad-
dolorata.

Come da programma, nella piazza
antistante la chiesa, ci sarà l’esibizione
della banda musicale di San Vito Lo Ca-
po, poi Rosario e poi Santa Messa cele-
brata dal vescovo Francesco Miccichè,
a cui seguirà nuovamente l’esibizione
della banda. Oltre alla Scinnuta, si ce-
lebrerà anche un momento di gemel-
laggio tra l’associazione che cura la
processione dell’Addolorata e la Con-
gregrazione Addolorata delle Balate di
Palermo. Si tratta di un ricambio di

ospitalità che ha già visto un momen-
to di gemellaggio tra le due realtà, a Pa-
lermo in occasione della festa dell’Ad-
dolorata lo scorso 18 settembre. 

Il rito quaresimale di oggi è senza
dubbio il più amato dai trapanesi, poi-
ché tanta è la devozione che ruota at-
torno al meraviglioso simulacro del
Milanti, che come di consueto sarà di-
sposto al lato dell’altare, senza manto,
con il pugnale e cuore d’argento e l’au-
reola. Inoltre il tradizionale addobbo
che ogni anno viene donato da un de-
voto e ai piedi del simulacro ci saranno

tanti omaggi floreali da parte degli al-
tri ceti e dai tanti trapanesi. L’associa-
zione che ne cura la processione è
composta da camerieri,  cuochi, baristi,
pasticceri, albergatori, ristoratori, coc-
chieri e autisti, ma anche da tanti col-
laboratori che da un po’ di anni ormai
non rinunciano di portare in spalla la
statua tanto amata dai trapanesi.

Terminano per quest’anno quindi i
riti quaresimali, per dare spazio ai
sempre più attesi riti della Settimana
Santa, fatta di processioni, rituali, tra-
dizioni e preghiere, per le strade di
una città secolare, che vive in simbio-
si con i Sacri Gruppi dei Misteri.

Ultimo verdetto: Caravà resta in carcere
La Cassazione respinge il ricorso del sindaco che chiedeva la reimmissione in libertàCAMPOBELLO.
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SPORT. Trapani calcio
nessun calo, verifica a Lanciano
Due passi falsi al Provinciale (sconfitta con il Siracusa e
pari con il Pergocrema) ma l’ambiente resta tranquillo38

SPORT. Marsala calcio
quattro giorni di fuoco
Vicende societarie si incroceranno con quelle tecnico-
tattiche. E incombe il difficile scontro con la Battipagliese38

SPORT. Prima Categoria
tre in testa (Buseto sta meglio)
La squadra deve recuperare una partita e ha gli stessi
punti di Dattilo e Corleone38
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IL NATANTE COLA A PICCO NELLE ACQUE DEL PORTO

GIBELLINA

Mostra sull’Islam per meglio «capire» il mondo arabo
GIBELLINA. Si inaugura oggi, alle 17, al Baglio Di Stefano, la mo-
stra «L’Islam in Sicilia, un giardino tra due civiltà». Si tratta di
una riedizione dell’esposizione itinerante ideata nel 2001 e or-
ganizzata dalla Fondazione Orestiadi. Questa mostra, sempre
realizzata dall’Istituto di alta cultura gibellinese, è finanziata
dall’Assessorato regionale al Turismo. L’esposizione ambisce
a rendere il circuito arabo-islamico dell’isola fattore di attrazio-
ne di flussi turistici interessati a scoprire le radici storico-cul-
turali della Sicilia. «L’Assessorato – precisa una nota – vuole
mettere in collegamento le persistenti tracce presenti nella cul-
tura popolare isolana, con i motivi artistici che uniscono da
millenni il Mediterraneo e che traspaiono nelle opere degli in-
gegni creativi delle due sponde».

La Sicilia, punto di incontro e di confronto fra le culture del
Mediterraneo, detiene un patrimonio per certi versi unico:
quello della civiltà islamica fiorente tra il IX e l’XI secolo. Rivi-

sitare questo patrimonio è come voler riprendere le trame di
un tessuto fatto di antichi valori, di linguaggi, di tradizioni. Una
rivisitazione che può essere di aiuto nella comprensione tra i
popoli che vivono lungo le rive del «mare nostrum». Una esi-
genza urgente in un tempo di rapidi e radicali mutamenti.

L’esposizione segue il tracciato che aveva indicato Ludovico
Corrao, con le diverse sezioni che ne riflettono l’originale con-
cezione: quella archeologica, curata da Alessanda Bagnera;
quella relativa alla continuità dei rapporti artistici e culturali tra
la Sicilia e il mondo arabo-islamico, a cura di Enzo Fiammet-
ta; quella antropologica, esemplarmente intitolata «Migra-
zioni», curata da Antonino Cusumano e Giuseppe Aiello; quel-
la riguardante l’arte contemporanea (testimonianza dell’atti-
vità creativa degli artisti ospitati dalla Fondazione Orestiadi sia
a Gibellina che nella sua sede di Tunisi), a cura di Achille Boni-
to Oliva; quella, infine, delle installazioni multimediali, predi-

sposta da Lorenzo Romito.
La mostra cerca anche di comprendere quale ruolo la Sicilia

ha avuto, anche grazie alla sua posizione geografica, nella na-
scita e nello sviluppo della civiltà mediterranea. Come luogo di
transiti, di scambio di saperi e di conoscenze tecniche, e come
crogiolo di culture differenti. L’esposizione sarà accompagna-
ta e seguita, nei prossimi mesi, dalla realizzazione di laborato-
ri didattico-teatrali che si svolgeranno in collaborazione con le
scuole del territorio e che saranno coordinati da Claudio Col-
lovà, direttore artistico delle Orestiadi. La mostra sarà visitabi-
le fino al 9 maggio, tutti i giorni (escluso il lunedì) dalle 9 alle
13 e dalle 15 alle 18. L’ingresso è libero. Stasera, intanto, alle 21,
all’auditorium del Museo civico, si terrà il concerto dell’ensem-
ble «Mario Crispi & Arenaria». Ospiti saranno la cantante tuni-
sina Mouna Amari e il liutista marocchino Said Benmsafer.

VINCENZO DI STEFANO UN VASO DELLA COLLEZIONE DEL MUSEO «TRAME MEDITERRANEE»


